Da: Marco.BOLEDI@Emerson.com [mailto:Marco.BOLEDI@Emerson.com] 
Inviato: giovedì 4 settembre 2014 17:53
A: alfredo.evangelisti@rem-motori.it
Oggetto: motore a c.c. JACQUET CF 200D2 

Faccio seguito all’esame delle misurazioni effettuate durante la prova a carico del motore in oggetto ,per sottoporvi le mie considerazioni.

1) Con riferimento ai dati riportati sulla targhetta , la coppia nominale  che il motore dovrebbe essere in grado di sostenere è di 42,6 Kgm ; tale coppia dovrebbe mantenersi costante tra la minima e la massima velocità ,mantenendo il valore della corrente di eccitazione al valore nominale ( quindi senza deflussaggio)

2) Nel sistema di prova utilizzato il carico era costituito da una dinamo freno collegata ad un azionamento bidirezionale reversibile, in grado di ricuperare sulla rete la potenza trasmessa dal motore in prova; il sistema è stato tarato per frenare con una potenza massima di 105 kW ed una coppia nominale di 42,6 Kgm.

3) Il motore in prova è stato quindi alimentato con una corrente di eccitazione costante e pari alla nominale ( 3,1 A), aumentando gradualmente la tensione di armatura , con evidente e conseguente aumento della velocità e della corrente assorbita

4) Per non rischiare danni alla macchina,  la prova è stata interrotta al  raggiungimento del valore di 244 A sulla corrente assorbita dall’armatura, cui corrisponde una potenza di 88 kW a 2112 giri/’. Estrapolando i valori misurati , considerando un andamento lineare ( anche se in  realtà subentrano dei fenomeni di saturazione che peggiorano le cose ) si arriverebbe alla velocità nominale con una corrente sull’armatura 

pari a 260 A, che è superiore del 30% rispetto alla corrente nominale dichiarata in targa.

CONCLUSIONI

Se non ci fossero stati dei precedenti guasti con danneggiamento degli avvolgimenti, verrebbe da dire che si tratta semplicemente di una targhetta mal stampigliata e che la corrente nominale di macchina è 260 A e non 200 A; altrimenti occorre definire come potenza nominale della macchina 90kW e non 105 kW.( cui corrisponde una coppia nominale di 36,5 Kgm ).

Una soluzione di compromesso per poter esercire il motore al massimo delle sue capacità  potrebbe consistere nell’inserimento sulle bobine dei poli ausiliari, percorse dalla corrente di armatura di sonde termiche tipo Pt100 in modo da poter far lavorare il motore con una corrente più alta, tenendo come limite il superamento della temperatura legata alla classe termica degli isolanti ( classe B corrispondente ad una temperatura di 90°C ).

L’ultima considerazione che si può fare è che le caratteristiche della macchina non sono legate alla realizzazione di nuovi avvolgimenti difettosi, che , peraltro, darebbero luogo a fenomeni di scintillìo, ma piuttosto al dimensionamento intrinseco dei pacchi magnetici.

Resto comunque a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e, con l’occasione,  vi porgo cordiali saluti.
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